
Il m aggiore avvenim ento 

ii; .m iale del m angio c stato 

i! , oncorto, diretto ila M ario 

K 'si a rapo dell'orchestra 

tonica torinesi' della R A I . 

avocazione dell’opera ili Ferrueeio Musoni, nel ven- 

i. m illennio della m orte del Maestro.

I ra le tante ragioni per cui 11 sentiamo tratti a consi- 

rare con simpatia e gratitudine la figura morale e arti- 

u a di lim oni, c ’è anche questa, che possiamo e dobbiam o 

i «nsiderarlo, nel suo m odo di operare e in quanto lasciò 

i più vitale nella sua eredità artistica, un cittadino europeo.

In lui confluiscono davvero  tutte le scaturigini, tutti i 

i v i  della coltura europea; non già col risultato di un 

egioso eclettismo, che ta buon prò ’ d’ogni più disparato 

lomento. 111 un proposito volontario che scopre soltanto

i (attore tecnico-colturale e l'inform azione; ma col rias­

sorbimento dei dati più vari ei* eterogenei nel crogiuolo

vii un fervente tem peram ento artistico proteso alla ricerca 

.l'un'espressione schiettamente personale, sotto la potenza 

modellatrice di una m ano esperta di tutti 1 segreti del 

mestiere.

A ciò si potrebbe aggiungere che la sua eredità di opere 

ha. in parte, un valore assoluto, di cosa attuata e pertetta, 

m parte — e torsi- m aggiore —  un valore di indicazione, 

di orientam ento, di ricerca attuata in profondità; e talora 

con tanta esasperazione ed aflanno, da com prom ettere la 

validità artistica del risultato o  per un non superato carat­

tere • sperimentale », o per un eccessivo carico di poten­

ziale, se così è lecito esprimersi, nelle intenzioni rispetto

ii mezzi di attuazione; diflerenza sensibile, ad esempio, 

nel distacco tra il m eraviglioso fervore dram m atico e

1 intensità musicale dell'opera Arlecchini' (i<;2o) e l ’ incerta

debole signiticazionc del dram m a e dell’espressione ver­

nale, che è dello stesso liuso 11.

C'erto è che, dove l ’equilibrio è raggiunto, liusoni è 

proprio lui e soltanto lu i; il che non si può dire di molti.

Anche il program m a della serata com m em orativa che 

qui ricordiam o, tu m certo senso, uno specchio della tor- 

nentata, enigm atica tigura dell’artista, con l'altezza, la 

ocrenza e om ogeneità stilistica dei due Studi poi Dottor 

laust (Sarabanda c Corteggio): la perfezione form ale, entro 

in m inore àm bito, dcll’ ( hiverrure giocosa e del l ’alser 

lanzato ; e il meno sicuro e persuasivo indirizzo della 

/ antasia indiana ; con la riclaborazionc della lisztiana Toten- 

m z  si ebbe un saggio gustino e significativo del liusoni 

rascnttorc e interprete, dcH’assiniilatore geniale di altrui 

piriti e form e.

Eccellente l'esecuzione: M ario Rossi interpretò e con­

in o  con infallibile gusto e proprietà stilistica. Pietro Scar- 

'ini è un pianista eccellente, tra i non molti che abbiano 

'•limitari la tecnica e lo spirito del pianismo busom aiio; 

perciò i caratteri stilistici ed espressivi delle musiche di 

liusoni em ersero con perfetta adeguatezza ed evidenza.

Altra serata sinfonica di inconsueta importanza tu quella 

he npresentò, nella direzione di Karl Schuncht, il Te 

IX um di Bruckncr e la nona sintonia di Beethoven. U n  po’ 
divise le opinioni del pubblico e della critica circa l'in­

terpretazione beetlioveniana 

dello Schuricht; a nostro 

parere, nel complesso, tale 

da realizzare assai bene la pro­

porzioni strutturali dell’arduo 

capolavoro; eccellente nel Te Daini bruckneriano. Ottimi 

in entrambe le opere ì cori istruiti da Hruno Enum ero.

Un terzo C oncerto sinfonico tu quello diretto da 

Herbert Albert (direttore, dal n;4<\ della Gewandhaus 
di Lipsia), ohe presentò la sinfonia - di Praga », di 

Mozart, e pagine di consueto repertorio. Ben m ag­

giore interesse orterse il quarto concerto sintonico del 

mese, diretto da W illv Ferrerò, che presentò, accanto 

alla quarta sintonia di Ciaikow sky c al poema straliciano 

Tilt Tulenspiigcl, un gruppo di pagine interessantissime di 

Donato Di V eroli, un giovanissimo musicista, immatura­

mente mancato —  ventiduenne — ali arti' e alla vita: un 

Tenia con variazioni pieno di sostanza inventiva, nella linea, 

nel ritm o e nel colore, saggio, insonnia, di una perso­

nalità notevole, e di una tecnica sicura e matura.

Assai interessanti riuscirono poi tre ('ami spirituali mgri, 
sui consueti testi nell'inglese d’ America, d’ ispirazione reli­

giosa e nostalgica. Dei tre. il secondo m uove da un testo 

musicale d 'orig ine popolare, anonima (eccellente la stru­

mentazione di Lavagnino e Savina); il prim o e il terzo 

sono com posti * nello stile *, e rivelano una straordinaria 

capacità assillili 1.1 rara appropriazione deU’atmo-

sfera psicologica e musicale: ampliati nelle proporzioni 

(soprattutto il terzo) così da form are com e un poema 

lirico-narrativo. N e fu interprete efficacissimo, per voce 

e dizione, il baritono Michael Tor.

0  Ancora in cam po sinfonico, ma in 1111 ordine di 

propositi e di attuazioni del tutto singolare, si ebbero al 

Conservatorio due importanti manifestazioni, che procu­

rarono ai torinesi cultori di musica la graditissima eoiuv- 

scenza del * C ollegium  Musicum Italicum ». diretto dal 

maestro R en ato  Fasano. Questa istituzione, fondata a 

R om a nel 1944. ha sua tipica espressione nel « complesso 

di solisti ». singolare compagine formata da un ristretto 

num ero di esecutori scelti tra 1 m igliori strumentisti e 

concertisti italiani, por l'esecuzione di musiche rare 0 di 

pregio, con speciale riguardo al Settecento italiano.

Tale com plesso — ohe comprende nella sua attuale 

tor.nazione i violinisti Ferro, Gram egna, Malanotte, Prin­

cipe, R u o to lo  e Scaglia, 1 violisti Fael e Sabatini, i collisti 

A m fitheatrofl e Mazzacurati, il contrabbassista Bartoli, i 

flautisti Tassinari e R ispoli, la pianista Ornella Santoli- 

quido — diede due concerti interamente dedicati all’opera 

di V ivaldi, che riuscirono una splendida affermazione di 

valori artistici, nella scelta delle musiche rare e preziose, 

noU'eccczionale valentìa dei singoli esecutori, nella raffina­

tezza e maturità dcH’insiome.

Le due serate furono organizzate dal • Collegium  M u­

sicum di T orin o  •, che all’ istituzione romana è legata da 

affinità di propiniti di colturale divulgazione. Il « C olle­

gium • torinese, poi. in unione col C om itato della « Messa 

per l ’ Artista • promosse ed attuò, a scopo benefico, un 

bel concerto di musiche spirituali.

MUSICA

37


